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	Città di Melfi
PROVINCIA DI POTENZA  


 

 

 

DETERMINAZIONE ORIGINALE DEL RESPONSABILE DELL’AREA ECONOMICO FINANZIARIA 
 
 

Numero Generale 633 
del 25/06/2020 

Numero Area 226 

del 25/06/2020 

 

Oggetto: Revoca in autotutela del bando per la “fornitura in uso di un'architettura informatica integrata per la gestione diretta delle entrate tributarie ed extratributarie comunali, nonché dei necessari servizi di supporto, affiancamento ed integrazione del personale” 
 

L’anno il giorno venticinque  del mese di giugno, nel proprio ufficio

 

fiLES ALLEGATI

IL RESPONSABILE DELL’AREA

RICHIAMATE le premesse e quanto disposto nella determinazione di autorizzazione a contrarre n. 112 del 20/02/2020 e successiva 512 del 26/05/2020 relative alla procedura aperta per la “fornitura in uso di un'architettura informatica integrata per la gestione diretta delle entrate tributarie ed extratributarie comunali, nonché dei necessari servizi di supporto, affiancamento ed integrazione del personale”;
PREMESSO che:

· la gara è stata oggetto di regolare pubblicazione che ha avuto inizio il 20/04/2020 e con prossima scadenza al 29/06/2020;

· che in fase di pubblicazione è intervenuta segnalazione dell’ANACAP prot. 9640 del 30/04/20 con richiesta di annullamento in autotutela del bando perché:

· carente della richiesta alle partecipanti di iscrizione obbligatoria in sezione in sezione separata dell’Albo di cui all’art. 53 del D.Lgs. 446/97;

· per violazione normativa in tema di appalti pubblici per i servizi prestati dall’ASMEL CONSORTILE in favore dei propri consorziati con particolre riferimento all’addebito dei costi di procedura in capo all’aggiudicatario;

· in merito alla segnalazione il Comune di Melfi ha chiesto assistenza legale gratuita all’ASMEL come da convenzione;

· le considerazioni contenute nel parere legale di esclusione di ogni illegittimità trasmesse con note del 14/05/2020 e del 21/05/2020 sono state fatte proprie dal RUP e pertanto ritenute non sussistenti le ipotesi di illegittimità censurate per gli argomenti di seguito riportati:

1) le spese a carico dell’aggiudicatario trovano supporto nelle norme di cui all’art. 16-bis, aggiunto dall'art. 1 della legge 790/1995 al R.D. 18 novembre 1923 n. 2440, nonché dalla sentenza 3042/2014 del Consiglio di Stato;

2) i requisiti di partecipazione al bando sono previsti per legge all’art. 53 del D.Lgs. 446/97, richiamato dall’art. 805 della Legge Bilancio 2020, e la mancata previsione del bando non assume alcun rilievo, <<La mancata conoscenza di tale principio, fondamentale per l’attività di settore, non può essere invocato per contestare la validità dell’intero bando, valendo l’assunto che ”ignorantia legis non excusat”>>;
CHIARITO CHE, pur nella verificata legittimità del bando, si è ritenuto dover operare nel senso di maggior chiarezza e trasparenza, adottando la DD n. 512 del 26/05/2020 che ha meglio specificato i termini relativi ai requisiti di partecipazione e prorogato i termini di scadenza del bando al 29 giugno 2020;

PRESO ATTO che in data 12 giugno l’ANAC ha trasmesso la nota prot. 43564 contenente richiesta di chiarimenti sugli aspetti del bando sopra indicati;

PREMESSO CHE:

· è seguito un ulteriore approfondimento dei temi trattati;

· è emersa la legittimità del bando di gara;

· si è imposta una riflessione al fine di valutare complessivamente l’interesse pubblico in relazione ai fini del bando;

CONSIDERATO CHE:
- gli approfondimenti condotti hanno fatto rilevare l’esistenza di incertezze interpretative in merito alla previsione contenuta nel bando di applicazione dei costi di gara in capo all’aggiudicatario. Pur nella convinzione della legittimità di quanto previsto nel bando, tale incertezza è comunque elemento di possibile attivazione di contenzioso a prescindere dall’esito dello stesso visto che la giustizia amministrativa si è espressa con sentenze a volte a favore altre in senso contrario;

- gli elementi di dubbio attengono all’accettazione dell’obbligo di pagamento in favore di ASMEL delle spese di gara in capo all’aggiudicatario e alla conseguente irricevibilità dell’offerta in caso di mancata sottoscrizione della dichiarazione. Tale previsione del bando potrebbe essere interpretata quale potenziale lesione del principio di tassatività delle cause di esclusione;

- il punto precedente è naturalmente collegato alla decisione di attribuire le spese di gara in capo all’aggiudicatario. Anche su questo punto, la recente sentenza del Consiglio di Stato n. 3173 del 07/05/2020, pur nel riformare la sentenza del TAR Lecce, riconosce in capo all’aggiudicatario un diritto di opposizione anche se solamente nel momento conclusivo del procedimento ed a seguito di esplicita richiesta di pagamento. Tale diritto permane anche nell’ipotesi di avvenuta sottoscrizione dell’atto unilaterale d’obbligo;

- oggetto dell’Appalto è la riscossione delle entrate tributarie ed extratributarie con la gestione delle banche dati connesse, tema di particolare rilevanza strategica per l’ente che richiede certezza della definizione del procedimento atteso che l’avvio dell’appalto necessita di attività iniziale di presa in carico e conversione di banche dati che mal si conciliano con avvio dell’affidamento con contestazioni sub iudice;

- nelle procedure di gara è sempre presente il rischio di contenzioso data la complessità della materia ed è particolarmente importante agire in termini di chiarezza al fine di prevenzione di conflitti su tematiche, che pur non presenti nell’esperienza di questa stazione appaltante, sono state già oggetto di attenzione da parte degli operatori economici sia singoli sia nelle associazioni che rappresentano le categorie;

- per quanto precede si impone una valutazione del bando in questione in un’ottica di efficienza, economicità ed efficacia da leggere non solo in relazione alla possibilità di ridurre i tempi per l’affidamento ed i costi della procedura, ma soprattutto nel bisogno di prevenire ed evitare incertezze legate a possibili contenziosi attivabili anche se su temi per i quali possa essere maggiore la probabilità di conclusione a vantaggio dell’amministrazione;

VERIFICATO:

· a seguito di confronto con ASMEL, che l’ipotesi di revoca del bando produrrebbe i costi a carico dell’ente previsti per la procedura di gara deserta con il solo addebito del costo di pubblicazione preventivati in € 666,63 oltre i.v.a.;
· che la riproposizione del bando riformulato con eliminazione delle clausole di dubbia interpretazione produrrà nuovi costi di pubblicazione;
· che con DCC n. 17 del 06/04/2020 l’ente ha stipulato una nuova convenzione per i servizi di centrale di committenza con il nuovo operatore “CUC Area Programma Bradano Basento Camastra”;
· che la scelta della sottoscrizione di una nuova convenzione si possa interpretare quale volontà dell’Amministrazione di consentire il confronto tra i soggetti convenzionati per il migliore conseguimento degli obiettivi di interesse pubblico;
· che la mera rettifica del bando, in modo analogo a quanto operato in occasione della DD 512 del 26/05/2020, inciderebbe sulla dilatazione dei tempi in modo poco difforme dalla revoca seguita dal rapido avvio di nuova procedura ma inibendo la valutazione competitiva tra l’utilizzo delle due centrali oggi convenzionate con l’ente;
· che la revoca ed il successivo riavvio della procedura ha effetti sui partecipanti in termini di nuovi oneri per contributo ANAC, onere il cui pagamento risulta non dovuto fino al 31.12.2020 (art. 65 DL 34/2020) in applicazione delle misure legate all’emergenza COVID 19 non comportando, quindi, in via eccezionale per il 2020, un maggior onere per i partecipanti;
RITENUTO che, alla luce delle riflessioni effettuate e sulla scorta delle argomentazioni soprarichiamate, in applicazione del principio di buon andamento della pubblica amministrazione, l’interesse pubblico prevalente risieda nella riproposizione del bando con diversa modalità in relazione al soggetto su cui far gravare le spese del procedimento al fine di prevenire il contenzioso eliminando le clausole oggetto di attenzione e foriere di conflittualità tra i partecipanti e la stazione appaltante e  procedere quindi alla revoca del bando di cui all’oggetto per consentire al RUP di riavviare il procedimento a valle delle ulteriori valutazioni in merito ai costi del bando ed alle alternative per la scelta tra i soggetti convenzionati con l’ente per i servizi di centrale di committenza;

RITENUTO dover dare pubblicità alla determinazione cui si addiviene con il presente atto attraverso disposizione all’ASMEL CONSORTILE S.C. a R.L.;

VISTO il preventivo di € 813,29 i.i. per la pubblicazione dell’avviso su quotidiani e su GURI;

VERIFICATO che tutte le somme necessarie per l’espletamento della gara e per l’affidamento del servizio troveranno allocazione trova copertura finanziaria al capitolo di seguito riportato del corrente bilancio per l’esercizio 2020;

	Missione
	Programma
	Codice piano dei conti All. 6/1  d.Lgs. 118/11
	Cap.
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	Imp

	01
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	Servizi istituzionali, generali e di gestione
	Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali
	1. 3. 2.15.999
	13094
	
	€ 813,29
	154/2020


VISTI:
· il D.Lgs. 267/2000 ss.mm.ii.;

· il D.Lgs.50/2016 ss.mm.ii.;

· la “Convenzione per il conferimento delle funzioni di Stazione Unica Appaltante (S.U.A.) ai sensi e per gli effetti dell’art.13 della legge 13.08.2010, n. 136, dell’art. 33 del d.Lgs. 12.04.2006, n. 163 ss.mm.ii.;

· la L. 160/2019 (commi 805, 807 e 808 dell’art. 1);

D E T E R M I N A
richiamata ed approvata la parte narrativa che precede e per l’effetto:

di REVOCARE IN AUTOTUTELA la procedura aperta per la “fornitura in uso di un'architettura informatica integrata per la gestione diretta delle entrate tributarie ed extratributarie comunali, nonché dei necessari servizi di supporto, affiancamento ed integrazione del personale”  avviata con D.D. n. 112 del 20/02/2020 e prorogata con successiva 512 del 26/05/2020;

di DARE DISPOSIZIONE all’ASMEL CONSORTILE perché pubblichi nella sezione dedicata la presente determinazione e perché dia comunicazione diretta a tutti gli attuali accreditati a partecipare al bando;

di DARE DISPOSIZIONE perché il presente atto sia pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione dedicata al bando in oggetto;
di IMPEGNARE a carico del bilancio del corrente esercizio e pluriennale, per i motivi in premessa indicati, la somma di € 813,29 i.i. per il servizio di pubblicazione degli atti nella forma prevista dal codice degli appalti;

di PUBBLICARE la presente determinazione all’Albo Pretorio On-line del Comune per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 32, comma 5 della legge 18.06.2009, N. 69 e s.m.i;

di DARE ATTO che la presente determinazione diverrà esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria, in conformità a quanto stabilito dall’art. 151, comma 4, del TUEL approvato con D.lgs. 18.8.2000, N. 267.

IL RESPONSABILE 

Visto l’art.191 comma 1 del T.U. approvato con D.Lgs. n. 267/00;

CONCEDE IL VISTO DI REGOLARITA’ TECNICA Dr. Nicola DE SIMONE 

Melfi, lì 25/06/2020 
Il Responsabile del Servizio
Dr. Nicola DE SIMONE 

